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DI NICOLA MONDELLI

Nuove disposizioni da parte
dell’Inpdap per consentire,

con la rata del mese di
settembre, la liqui-
dazione del trat-
tamento di pen-
sione definitivo
al personale do-
cente, ammini-
strativo, tecnico
ed ausiliario e ai
dirigenti scola-

stici che hanno chiesto di ces-
sare dal servizio dal prossimo
1° settembre.

Con la nota operativa n. 23
del 27 marzo 2006, l’istituto gui-
dato da Marco Staderini, oltre

a richiamare l’attenzione
dei Centri servizi ammi-
nistrativi sulla necessità
che per ciascun dipen-
dente della scuola che
cesserà dal servizio do-
vranno inviare alle com-

petenti sedi provinciali
dell’istituto (entro il 24
maggio e il 15 giugno) il pro-
spetto dati inserito nell’ap-

posito supporto magnetico,
ha fatto una serie di precisa-

zioni sui flussi informatici.
Dall’invio dovranno conti-

nuare a essere escluse
le pratiche concernen-

ti il personale che, ai
sensi del decreto

ministeriale n.
331/1997, abbia

chiesto la tra-
sformazione

del rappor-
to di la-

voro da
t e m p o
pieno a
t e m p o

parziale
congiunta-

mente alla doman-
da di accesso al trat-
tamento pensioni-

stico anticipato di
anzianità. 

N e i  c o n -
fronti di

questo personale i Csa do-
vranno invece trasmettere alle
sedi Inpdap esclusivamente il
prospetto cartaceo con la pre-
scritta documentazione.

La nota dell’istituto contie-
ne, inoltre, due raccomanda-
zioni: ai Csa, quella di utiliz-
zare esclusivamente la funzio-
ne pensione definitiva al fine
di evitare un’errata attribuzio-

ne di periodi o di servizi con
conseguente calcolo inesatto
dell’importo della pensione e di
trasmettere un numero di pra-
tiche pressoché costante al fi-
ne di ottimizzare i tempi lavo-
rativi; alle sedi provinciali e ter-
ritoriali dell’Inpdap, quella di
definire con sollecitudine le po-
sizioni pensionistiche che sa-
ranno di volta in volta trasfe-

rite attraverso i supporti ma-
gnetici previa verifica dei dati
con quelli contenuti nel relati-
vo prospetto cartaceo inviato
dai Csa, al fine di garantire la
correttezza e l’ottimizzazione
dei tempi di lavorazione.

I L  CONTR IBUTO DE L
PERSONALE  DE L LA  SCUOLA

Nel contesto delle operazioni
connesse alla definizione e de-
terminazione dell’ammontare
definitivo del trattamento di
quiescenza, un contributo no-
tevole potrebbe offrirlo il per-
sonale interessato nella misu-
ra in cui avrà l’accortezza di
controllare il provvedimento di
pensione che l’istituto di pre-
videnza gli farà pervenire, di
norma, nel corso del mese di
luglio, unitamente al prospet-
to predisposto dal competente
ufficio del Centro servizi am-
ministrativi. Il controllo dovrà
riguardare gli elementi che so-
no stati presi a base per la de-
terminazione del trattamento di
pensione (in particolare le an-
zianità di servizio e quelle con-
tributive nonché la corrispon-
denza della posizione stipen-
diale in godimento rispetto a
quella utilizzata per la indivi-
duazione della base pensiona-
bile). Eventuali discrepanze de-
vono essere immediatamente
fatte presente sia al Csa che,
per conoscenza all’Inpdap. Nel
caso di inerzia, le eventuali di-
scordanze rilevate potranno es-
sere solo oggetto di un apposi-
to ricorso al comitato di vigi-
lanza per le prestazioni previ-
denziali ai dipendenti civili e
militari dello stato, sito in Ro-
ma, da presentare entro 30 gior-
ni dalla data di notifica del prov-
vedimento. (riproduzione ri-
servata)

Nuova nota dell’Inpdap ai Centri servizi amministrativi sulle procedure di messa in pagamento

Csa in allerta sulle pensioni sprint
Ai dipendenti: controllate il provvedimento di fine servizio

DI ANTIMO DI GERONIMO

I docenti che intendono opporsi ai prov-
vedimenti di mobilità hanno 15 giorni di
tempo per presentare le istanze di con-
ciliazione. Lo prevede l’articolo 12 del con-
tratto sulla mobilità del 21 dicembre scor-
so. Che si applica anche ai movimenti del-
la scuola primaria, pubblicati il 24 mar-
zo scorso. Per la pubblicazione dei tra-
sferimenti e passaggi della scuola del-
l’infanzia, invece, bisognerà aspettare il
21 aprile. 

Il 26 maggio saranno resi noti i movi-
menti della scuola secondaria di I grado.
Mentre il 3 maggio è la data prevista per
i movimenti della scuola secondaria di II
grado. E il 9 maggio sarà la volta del per-
sonale educativo. Infine, per il persona-
le Ata (Ausiliari, tecnici e amministrati-
vi) bisognerà attendere il 13 giugno. Va
detto subito che il termine di 15 giorni è
previsto per la sola conciliazione nego-
ziale. 

E scatta dalla data di pubblicazione dei
movimenti. Tenendo presente, però, che
«non si computa il giorno nel corso del
quale cade il momento iniziale del ter-
mine...(articolo all’art. 2963 del codice ci-
vile)». Se il termine cade in giorno festi-
vo o prefestivo, la prassi prevede che le
istanze possano essere consegnate anche
nel primo giorno feriale successivo. 

Per la conciliazione collegiale e arbi-
trale, invece, il termine coincide con quel-

lo di prescrizione. Generalmente: cinque
anni. Ecco qualche dettaglio in più.

LA  CONCI L IAZ IONE  NEGOZ IA LE

La forma più semplice di conciliazione
è quella prevista dall’articolo 12 del con-
tratto sulla mobilità sottoscritto il 21 di-
cembre scorso. Il dispositivo, infatti, pre-
vede che la controversia venga discussa
tra l’interessato (eventualmente assisti-
to o sostituito da un rappresentante sin-
dacale) e il rappresentante dell’ammini-
strazione, senza la presenza di alcun sog-
getto terzo dirimente. 

LA  CONCI L IAZ IONE  DAVANT I  A L
COL L EG IO

Un’altra forma di conciliazione è quel-
la prevista dall’articolo 66 del decreto le-
gislativo 165/2001. Essa consiste nella di-
scussione della controversia davanti ad
un collegio di conciliazione, istituito pres-
so la direzione provinciale del lavoro com-
petente per territorio. Il collegio di con-
ciliazione è composto dal direttore del-
l’ufficio o da un suo delegato, che lo pre-
siede, da un rappresentante del lavora-
tore e da un rappresentante dell’ammi-
nistrazione. 

LA  CONCI L IAZ IONE  DAVANT I
A L L ’ARB I T RO

La terza possibilità è quella offerta dal-

l’articolo 4, dell’accordo quadro del 2001.
La clausola negoziale prevede che, dopo
la designazione dell’arbitro, le parti pro-
cedano a effettuare un tentativo di con-
ciliazione. Tentativo che rimane valido
anche se le parti, successivamente, deci-
dono di procedere in giudizio, senza con-
tinuare ad esperire la procedura stra-
giudiziale. 

SE  LA  CONCI L IAZ IONE  VA  MALE

Se l’amministrazione non accoglie le ri-
chieste del lavoratore, quest’ultimo può
scegliere se rimettere la controversia in
arbitri oppure adire il giudice del lavoro.
Per esperire l’arbitrato non è necessario
il patrocinio di un avvocato che, invece,
è obbligatorio nel caso dell’esperimento
dell’azione giudiziale.

L ’ARB I T RATO

L’arbitrato è una sorta di processo pri-
vato, in cui la cui sentenza dell’arbitro,
denominata lodo, assume carattere vin-
colante. Non si tratta di un vero provve-
dimento giurisdizionale, ma ha forza di
legge perché le parti sono vincolate da un
contratto che impone loro di rispettare la
decisione dell’arbitro. Il lodo può essere
impugnato, entro 30 giorni dalla notifi-
ca, davanti al giudice del lavoro, che de-
cide in un unico grado di giudizio (art.
412-quater del codice di procedura civi-
le). (riproduzione riservata)

Ecco come fare i ricorsi contro i trasferimenti

L’ammontare della pensione liquidata dal-
l’Inpdap al personale della scuola andato in
pensione nel corso del 2004 e 2005 potrebbe
essere rivalutata, includendo nella base di
calcolo gli aumenti stipendiali previsti dal
contratto collettivo nazionale di lavoro rela-
tivo al biennio economico 2004/2005 sotto-
scritto lo scorso mese di dicembre, prima di
quando era stato fino a ieri ipotizzato.

Ad accelerare i tempi dell’operazione sa-
rebbe l’accordo intervenuto tra l’Inpdap e il
ministero dell’istruzione sulle modalità e i
tempi di trasmissione all’istituto di previdenza
dei flussi di informazione necessari a con-
sentire l’attivazione delle relative procedure.

L’accordo, come comunicato dal direttore
generale per il personale della scuola del Miur
ai direttori scolastici regionali e ai dirigenti
dei Centro servizi amministrativi, prevede la
trasmissione delle informazioni sulle nuove
retribuzioni spettanti al personale cessato dal
Servizio nel periodo indicato direttamente dal
servizio informatico del ministero (Simpi) al-
l’Inpdap, eliminando in tal modo il passag-
gio attraverso i Csa. 

Conosciuta la nuova base pensionabile com-
prensiva degli aumenti contrattuali, l’am-
montare della pensione verrebbe determina-
ta automaticamente dall’Inpdap.

Per quanto riguarda la riliquidazione del-
l’indennità di buonuscita, il Miur ha preci-
sato che sono tuttora in corso di perfeziona-
mento gli accordi con l’Inpdap per la tra-
smissione, sempre via Simpi, dei dati neces-
sari per consentire la determinazione del nuo-
vo importo. I criteri di calcolo per la rivalu-
tazione della pensione al personale cessato
nel corso del 2004.

Sembra, invece allontanarsi la speranza del
personale cessato dal servizio nel corso del
2004 che l’Inpdap possa, in sede di ricalcolo
della pensione, accogliere la tesi da esso so-
stenuta sulla cumulabilità dei miglioramen-
ti economici con la perequazione automatica.

Recenti sentenze della terza sezione giuri-
sdizionale centrale della Corte dei conti, in-
fatti, in sede di appello, contrariamente a
quanto sostenuto da diverse sezioni giurisdi-
zionali regionali della stessa Corte dei conti,
hanno ribadito la non cumulabilità del mi-
glioramenti economici con la perequazione au-
tomatica se non nell’eventuale importo mag-
giore tra riliquidazione e perequazione.

Un contrasto interpretativo che allo stato
solo le sezioni unite della Corte dei conti po-
trebbero, se investite della questione, diri-
mere.

Nicola Mondelli

Accordo sugli aumenti contrattuali

Marco
Staderini
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